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Colpo al Crm di Dorsino
Due arresti e una denuncia
TRENTO «Volevamo prendere una stufetta per
scaldarci». Così si sono giustificati con il loro 
avvocato, Giuliano Valer, i due presunti ladri di
ferro arrestati lunedì mattina dai carabinieri
della stazione di San Lorenzo Dorsino. I due, un
quarantenne e un uomo di 39 anni, entrambi 
italiani, sono stati sorpresi mentre asportavano
un’ingente quantitativo di rottami nel centro di
raccolta materiale della frazione di Dorsino. I
carabinieri, impegnati in un servizio di control-
lo mirato al contrasto dei furti, hanno notato tre
uomini scavalcare la recinzione e sono subito 
intervenuti bloccando i primi due che sono sta-
ti arrestati per furto aggravato. Il terzo compli-
ce, un trentaduenne, è stato rintracciato poco
dopo dai carabinieri delle stazioni limitrofe,
messo alle strette, si è poi consegnato sponta-
neamente. È stato denunciato. 
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Andreatta a Dellai: «Situazione più complessa di un tempo»
Opposizione all’attacco. Civica Trentina e Forza Italia strigliano l’amministrazione. Fiaccolata della Lega nord

TRENTO «Il suo ricordo è di una
Trento un po’ diversa rispetto
a quella attuale». Alessandro
Andreatta non si scompone.
Di fronte alla dura presa di po-
sizione dell’ex governatore (ed
ex primo cittadino del capo-
luogo) Lorenzo Dellai sul tema
della sicurezza in città, il sin-
daco del capoluogo risponde
limitandosi a poche battute:
«La situazione, ora, è un po’
più complessa rispetto a qual-
che anno fa».

Intanto, però, il dibattito di
via Belenzani si fa incande-
scente. Con l’opposizione sul
piede di guerra. «Assistiamo
con preoccupazione e imba-

razzo alla situazione di impo-
tenza del sindaco» osserva il
capogruppo della Civica Tren-
tina Andrea Merler. Che ieri ha
sentito il questore: «Ho pro-
posto che la polizia locale di-
stacchi alcuni uomini a favore
della polizia di Stato. Bisogna
inoltre istituire il divieto di ac-
cattonaggio, di prostituzione 
in strada in alcune zone e di
consumo di alcolici in deter-
minate piazze. La Provincia
deve stanziare risorse al Co-
mune per poter svolgere attivi-
tà di maggiore controllo e deve
disporre dei contributi ad hoc
ai negozianti per l’installazio-
ne di sistemi di videosorve-

glianza». Merler attacca quin-
di il sindaco Andreatta, chia-
mandolo «scolaretto»: «Nel
2016 la nostra città ha bisogno
di una figura forte e autorevo-

le. L’immagine è fondamenta-
le».

E chiede l’intervento del mi-
nistro Alfano il capogruppo di
Forza Italia Cristian Zanetti.
«L’auspicio — sottolinea Za-
netti — è che anche a Roma
Dellai sostenga con Alfano,
con l’onestà dimostrata a
Trento riprendendo Andreat-
ta, la necessità di un interven-
to nazionale». L’analisi è netta:
«Non è sufficiente oggi essere
al vertice delle classifiche in
virtù di elementi in gran parte
indipendenti, per nostra for-
tuna, dalle scarse qualità del-
l’amministrazione. Chiediamo
all’autorità nazionale di inter-

venire per ripristinare la lega-
lità e l’ordine pubblico nel no-
stro capoluogo vista l’impossi-
bilità delle forze dell’ordine lo-
cali di risolverla».

La Lega nord, invece, si pre-
para a scendere in piazza. Sa-
bato, alle 17, il Carroccio pro-
muoverà una «fiaccolata per la
sicurezza» che, partendo da
piazza Dante, toccherà varie
zone del capoluogo. «Basta —
avverte la Lega — nascondersi
dietro il buonismo e l’idea che
la nostra sia una terra sicura.
C’è bisogno di sicurezza e lega-
lità».

Ma. Gio.
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Dialogo
Alessandro 
Andreatta con 
Lorenzo Dellai
(Foto Rensi)

Merler
La nostra 
città non 
può essere 
guidata 
da uno 
scolaretto

Un software controllerà tutti gli occhi elettronici
Comitato per la sicurezza: la Provincia vuole mettere in rete le telecamere dei comuni. Daldoss: mappe allo studio
Spesa di due milioni. Polizia e carabinieri: «Controlli potenziati, ma furti in calo del 5%». Capoluogo, più vigili

TRENTO Il Trentino come il set
di «Person of interest». L’idea
ricorda la serie tv statunitense
incentrata sul gruppo di vigi-
lanti impegnati quotidiana-
mente nella lotta al crimine,
aiutati da un’intelligenza arti-
ficiale. Il telefilm è portato alle
estreme conseguenze, come ci
sia aspetta dal genere crime
drama e fantasy, ma il princi-
pio è più o meno lo stesso. Re-
alizzare un «cervellone» unico
che controlla le telecamere di
sorveglianza di tutti i comuni 
della provincia. 

È il progetto su cui sta lavo-
rando Piazza Dante, annuncia-
to durante il Comitato per la
sicurezza, che si è svolto al
Commissariato del Governo e
ieri era incentrato sull’allarme
furti. Un piano di controllo e
sicurezza, sussurrato durante
l’incontro dall’assessore agli
enti locali Carlo Daldoss, che
sta prendendo forma in questi
mesi. Daldoss pensa a un sof-
tware unico per mettere in re-
te tutti gli occhi elettronici dei
comuni in modo da garantire
da una parte il controllo del
territorio e dall’altra la funzio-
nalità degli impianti. «Voglia-
mo creare un software di ge-
stione che in tempo reale pos-
sa controllare anche la funzio-
nalità degli impianti — spiega
l’assessore — è un aspetto fon-
damentale. Molte telecamere
installate smettono di funzio-
nare, ma nessuno si accorge di
nulla, almeno fino a quando
non arriva la richiesta da parte
delle forze dell’ordine dei fil-

mati e ci si accorge che non si
vede nulla. La nostra idea è
quella di installare un sistema
che dia la possibilità di con-
trollare la funzionalità, attra-
verso un segnale che arriva al
software e quindi intervenire
in tempo reale per aggiustare
gli impianti, attraverso con-
venzioni con alcune ditte, ga-
rantendo un intervento entro
24 ore».

I filmati verrebbero poi con-
trollati direttamente dalle for-
ze dell’ordine: polizia, carabi-
nieri, guardia di finanza e poli-
zia locale. Solo loro possono
accedere, verrebbe quindi ga-
rantita anche la privacy. «È ov-
vio — precisa Daldoss — che
un cittadino possa pensare al-
l’aspetto della privacy, ma si
tratta di una questione di sicu-
rezza e i filmati, comunque, 
verrebbero consultati solo dal-
le forze di polizia». E aggiun-
ge: «Non vogliamo fare un in-
tervento spot, ma creare un si-
stema che funzioni». La Pro-
vincia sta lavorando con la
questura per creare una map-
pa delle zone più sensibili do-
ve installare le telecamere. «È

un progetto oneroso a cui te-
niamo molto — continua Dal-
doss — stiamo cercando di in-
dividuare i punti strategici».
La spesa prevista è tra 1,5 e 2
milioni di euro. Un impegno
importante, soprattutto inizia-
le, ma la Provincia non sareb-
be l’unica a pagare. «Vogliamo
coinvolgere anche i Comuni, ci
sarebbe una compartecipazio-
ne anche nella spesa» chiari-
sce l’assessore. 

La parola d’ordine è preven-
zione e lotta alla criminalità. In
quest’ottica stanno lavorando

la Provincia, ma soprattutto le
forze di polizia. In questi mesi
bande di ladri hanno preso
d’assalto appartamenti e ville,
la cittadinanza ha paura, ma i
numeri non vanno di pari pas-
so con la percezione di insicu-
rezza della comunità. A sotto-
linearlo sono il questore Mas-
simo D’Ambrosio e il colon-
nello dei carabinieri Maurizio
Graziano. «Non c’è questa im-
pennata di furti come si pensa
— spiega il questore — i nu-
meri sono in calo, non in sali-
ta. Il fenomeno c’è, non va ne-

gato, ma non va neppure enfa-
tizzato o sopravvalutato, per-
ché l’allarmismo non aiuta.
L’attenzione è sempre molto 
alta, abbiamo potenziato i
controlli e abbiamo nominato
un nuovo dirigente dell’ufficio
controllo del territorio che si
occupa di questi aspetti. Sto
impegnando una parte della
squadra mobile solo sulle in-
dagini contro i furti. Al lavoro
c’è anche il reparto prevenzio-
ne crimine di Padova».

Dati alla mano, il coman-
dante provinciale dei carabi-
nieri, il colonnello Maurizio
Graziano, parla di una flessio-
ne del 5% del numero dei furti
(il dato è provinciale), rispetto
allo stesso periodo dello scor-
so anno e di un aumento del
10% dell’attività di contrasto. «I
furti sono in calo — sottolinea
— ma è la percezione il dato
che ci interessa. Anche ci fosse
un solo furto dobbiamo dare
una risposta, cerchiamo sem-
pre di capire le cause e analiz-
zarlo per contrastarlo. Attività
ce ne sono, stiamo cercando di
dare risposte concrete». Uno
dei problemi sono le segnala-

zioni da parte dei cittadini, an-
cora troppo poche e non sem-
pre puntuali. «Non devono
aver paura a segnalare e devo-
no capire che si vive in una re-
altà diversa da quella che era
vent’anni fa, è multietnica ete-
rogenea, non si può più lascia-
re le porte aperte. Il controllo
sociale è importante, poi, da
parte nostra stiamo facendo 
tutto il possibile per contrasta-
re il fenomeno».

Insiste sull’importanza delle
segnalazioni anche il sindaco
Alessandro Andreatta. «Chie-
diamo ai cittadini di essere
tempestivi negli allarmi: in
questo modo si dà maggiore
possibilità di successo alle for-
ze dell’ordine» avverte il primo
cittadino. Che ieri, nel corso
del  comitato,  ha chiesto
«un’intensificazione dei con-
trolli». «Non è giusto però —
prosegue — dire che non sia-
mo presenti nelle periferie: i
vigili di quartiere coprono
gran parte della giornata. An-
che a loro diremo di essere più
attenti. E daremo indicazioni
precise anche alle pattuglie
che svolgono il servizio not-
turno». La prossima settimana
il sindaco incontrerà l’assesso-
re Daldoss: «Stiamo aspettan-
do di sapere dalla Provincia
l’entità delle risorse che ci ver-
ranno assegnate per rafforzare
l’organico della polizia locale.
L’intero importo sarà tradotto
in nuovi agenti sul territorio».

Dafne Roat
Marika Giovannini
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Il questore
Il fenomeno dei furti c’è, 
non va negato,
ma neppure enfatizzato 
o sopravvalutato

Il sindaco
Chiediamo ai cittadini 
di fare segnalazioni
tempestive per facilitare 
la cattura dei colpevoli

In centro storicoSono molte le telecamere installate in piazza Dante

Sicurezza Un posto di controllo dei carabinieri

Vandali al negozio «Pretto»
Bottiglia contro la vetrina
TRENTO «Un atto di vandalismo puro». Non ha
dubbi Fabio Pretto uno dei titolari del negozio
di abbigliamento di via Oss Mazzurana. All’ini-
zio di dicembre il negozio era stato visitato dai
ladri. Una banda aveva infranto le vetrate ed era
entrata nel noto negozio di abbigliamento e
aveva rubato merce per circa 900 euro. Ieri mat-
tina l’ennesima brutta sorpresa. Un gruppo di
vandali nella notte ha preso di mira il negozio
del centro storico e ha infranto la vetrina in alto,
al secondo piano, lanciando una bottiglia di
birra contro il vetro. «Abbiamo trovato i resti
della bottiglia per terra — spiega Fabio Pretto,
sconsolato — questa volta non volevano rubare
, ma si tratta di un atto vandalico. Vandali, una
bravata, non so. Ormai succede così nel centro
storico». I danni sono ingenti, la vetrata dovrà
infatti essere sostituita.
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